
 

3° di Campionato andata – Sanotint Bollate > Mosca Macerata 

Dopo quello di martedì scorso nella gara di recupero contro La Loggia, contro Macerata altro pareggio casalingo per 
il Sanotint Bollate. Che quelle contro le marchigiane fossero due gare dal risultato impronosticabile, al di là del valore 
delle squadre, lo si è capito immediatamente a causa delle pessime condizioni meteorologiche che hanno 
condizionato pesantemente entrambe le gare.  La pioggia è scesa con  diversa intensità ma ininterrottamente, 
tranne un paio di innings iniziali del secondo match, rendendo molto difficile l’impegno delle due squadre e svilendo 
il gioco del softball, falsandone l’aspetto tecnico. Basti pensare che è stato necessario cambiare spessissimo le palle 
da gioco rese viscide ed inzuppate d’acqua. Ad essere maggiormente penalizzate da questa situazione sono state le 
lanciatrici cui riusciva molto problematico il controllo di ogni lancio. Pertanto la valutazione tecnica di queste due 
partite è stata inficiata dalle avverse condizioni meteo. Grande merito alle ragazze in campo che oltre alle avversarie 
hanno dovuto fronteggiare anche freddo e pioggia, per fortuna su un terreno di gioco sempre agibile e perfetto. 
Sono state due partite molto equilibrate in cui gli attacchi si sono equivalsi, dieci valide per Bollate e dodici per 
Macerata in gara 1, e  tre per entrambe in gara 2.  
In gara 1 le ospiti hanno sfruttato a loro favore una miglior sequenza di valide nel momento opportuno 
tramutandole in punti, mentre le biancorosse non sono riuscite a concretizzare le occasioni che pur si sono 
presentate numerose. A frenare ulteriormente il loro recupero sono arrivati anche tre errori che sono stati accusati 
anche mentalmente, causando amnesie e sbandamenti che Macerata ha subito sfruttato. Lavorare su questo aspetto 
mentale sarà un obiettivo non trascurabile per Luigi Soldi ed il suo staff tecnico. 
Gara 1. Dopo un paio di riprese di sostanziale equilibrio, ed in cui comunque le difese sono state subito sotto 
pressione a causa della facilità in cui i battitori riuscivano ad entrare nei lanci di Debora Moretto e Laura Campalani, 
al terzo inning in concomitanza dell’infittirsi della pioggia, Macerata effettuava un break decisivo con quattro valide 
ed altrettanti punti. Rispondeva subito Bollate che dimezzava lo svantaggio grazie alla valida dell’ottima Elisa Rocchi 
che consentiva a Saskia Kosterink e Kate Robinson di correre per il punto.  
Nel quarto inning Macerata allungava ulteriormente portandosi sul 3 a 6 sfruttando due ingenuità difensive della 
difesa biancorossa. Il distacco rimaneva inalterato fino alla fine malgrado le belle ma inutili valide di Elisa Rocchi ed 
Elena Spada nell’ultimo turno d’attacco. 4 a 7 il risultato finale. 
Gara 2. La partita si decideva a favore del Bollate tra il terzo e quarto inning. 1 a 0 grazie ad un singolo di Saskia 
Kosterink con il conseguente punto di Marina Mancini, e nell’inning successivo capolavoro, con applausi a scena 
aperta, per il fuori campo interno di Elisa Rocchi che portava il risultato sul 2 a 0. Ultimo sussulto del match al sesto 
inning, quando una potentissima battuta di Kate Robinson si spegneva sulla rete di recinzione. Certamente senza la 
pioggia e con la palla non intrisa d’acqua sarebbe stato un fuori campo.   
Come detto, ottima Elisa Rocchi protagonista di due ottime gare e nota di merito anche per l’ex Barbara Ungari 
(cinque le sue valide), trasferitasi a Macerata per motivi di studio ma il cui cartellino è ancora di proprietà del Bollate.   
 
Il commento di Luigi Soldi -”Al di là dei risultati ottenuti non si sarebbe dovuto giocare sotto la pioggia. Entrambe le 
squadre hanno fatto del loro meglio ma questo non è stato softball. Molto difficili le prestazioni delle lanciatrici che 
avevano poco controllo sui lanci a causa della palla molto viscida. Quindi, l’aspetto tecnico dei due incontri è stato 
logicamente molto penalizzato. Abbiamo perso giustamente la prima gara perché abbiamo giocato male e sotto 
tono, e non sfruttando a dovere i nostri turni in battuta. Unica eccezione, e nota molto positiva, Elisa Rocchi che ha 
disputato due gare maiuscole.  
La partita serale invece l’abbiamo giocata con più nerbo ed attenzione, rimanendo concentrati anche dopo gli unici 
due errori commessi  e limitandone così gli effetti negativi.  
Sul monte di lancio, Tiffany Pagano e Kate Robinson hanno gestito sempre bene il match lasciando al palo l’attacco 
avversario.  Sabato andremo a Legnano contro la capolista ancora imbattuta. Sarà un gran bel derby e con un 
risultato da tripla.”. 


